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L’ANZIANO DOVREBBE 
ESSERE RIPORTATO SU…
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LA STORIA

“L’anziano dovrebbe 
essere riportato su… a 
un certo punto si decide 
che non ha più cervello 
e si lascia da parte 
ma invece ha bisogno 
di essere riportato 
nel sociale. Ora sono 
“mezzo e mezzo” ma poi 
però si ritorna giù”

Sono le parole 
di Giampiero 
pronunciate 
all’improvviso 
durante la nostra 
chiacchierata...

Crediamo che 
parlino più di tanti 
altri discorsi e che 
ci riportino ad una 
responsabilità precisa.



Durante il terzo incontro, abbiamo lavorato un po’ come 
archeologi che riportano in luce storie del passato attraverso 
gli oggetti conservati nel terreno.
Gli oggetti conservati “nel nostro piccolo scavo”, una grande 
scatola piena di “reperti” hanno riportato alla mente emozioni, 
ricordi ma anche dato vita a racconti ricchi di fantasia e 
creatività.
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Come primo oggetto, Alino prende una tazzina in terracotta 
e gli sembra proprio un oggetto buono per cuocere del 
cibo magari delle uova perché no... Forse potrebbe servire 
semplicemente per bere del latte, sostiene Giampiero, 
oppure del caffè (Alba) o del thè (Isolina); per Alba ciò che 
è certo è che non sia adatta a cuocere perché è “stuccata 
dentro” e si potrebbe spaccare.

Giampiero prende il fuso, gli piace perché è un oggetto 
che gli ricorda una matassa di lana che userebbe per farci 
una maglia: quella lana che pizzica e che gli ha sempre dato 
noia! Secondo Alino invece si usava semplicemente per 
necessità.
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Per Alba serviva proprio per girare la polenta e ci fa vedere 
proprio come si usava: un movimento lento e circolare che 
poteva farla venire proprio buona. Isolina ritiene che sia un 
oggetto che fa cose che altri non fanno e questo le ricorda 
dei momenti delle sua vita in cui le venivano dati degli 
insegnamenti che ricorda ancora. Anche Rita riconosce un 
bastone che è convinta di aver già usato in passato anche se 
non è proprio quello che usava lei.

Il terzo oggetto, scelto da Alba, è un sacchetto pieno di farina: 
siamo tutti convinti che sia proprio farina ma lei si ricorda 
come lei la impastasse per fare la “calcina”, quella per fare 
i muri… Alino non è proprio convinto però.. non crede che 
muri con questa calcina siano proprio sicuri sicuri! 

Rita tocca la “polvere” del sacchetto che è morbida e il 
sacchetto secondo lei è proprio bello... ”bellissimo” dice 
Giampiero ma quella polvere lui crede che sia la polvere 
che si lascia per strada. Alino conclude che il sacchetto è 
molto bello e quella polvere è morbida al tatto e ci si possono 
lasciare le impronte.

Rita sceglie un sacchettino con tre piccoli oggetti: quello 
che le piace di più però è proprio il sacchettino perché può 
metterci le cose importanti.
Isolina riconosce invece cosa c’è dentro: sono fili che rimette 
in ordine, girando con attenzione i fili intorno al rocchetto... 
”va fatto così, proprio in questo modo, tutto a posto, ordinato 
nel modo in cui può piacere ai maschi!”. 
Alino, nel sacchetto insieme ai fili, vede un piccolo oggetto in 
ferro e parlando con sua figlia si ricorda che è proprio come 
il ditale che usava sua moglie. 
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Per Alba invece quello non è un ditale ma un anello per 
fare dei piccoli gomitoli mentre per Giampiero potrebbe 
essere una pila e gli altri oggetti sono dei ciucci per bambini. 

Isola sceglie un pezzo di tessuto che le piace molto perché 
per lei è fatto molto bene; è ruvido perché secondo lei chi 
lo ha fatto non era soddisfatto del lavoro svolto su di esso 
e quindi lo ha lasciato perdere, infatti non è completo. 
Alba pensa che sia la stoffa che viene usata durante la 
Messa, è proprio lunga e stretta come quella: decide però 
che il tessuto dovesse essere ulteriormente lavorato... 
serve dell’altro filo per continuare e va fatto!

Per ultimo si pesca un mazzetto di erbe aromatiche. 
Siamo tutti d’accordo: sono salvia e rosmarino… ramerino 
anzi come siamo abituati a dire. 
Rita si ricorda bene quando le utilizzava in casa, ci faceva 
cose buone. Isolina si ricorda quando il fratello più piccolo 
era abituato a portarsele dietro.

Sono ricordi belli, di casa, di buoni odori e sensazioni.
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